
I neuropsichiatri italiani
ignorano l'ipnosi

Nel 1958 la medicina mondiale ha riconosciuto il 
valore clinico dell'ipnosi, ma l'Italia e' rimasta nella 
preistoria. Nel 1989 Granone (un neuropsichiatra) 
scrisse che la scuola neuropsichiatrica italiana e' 
sempre stata estranea o contraria all'esercizio e 
allo studio dell'ipnosi, e che lui ha dovuto discutere 
con colleghi medici pieni di pregiudizi sull'ipnosi. 
Nel 2005, quasi 20 anni dopo, Paolo Crepet (noto 
psichiatra) pensa dell'ipnosi "tutto il male possibile" 
(sue testuali parole). Qui in Italia io [Alberto Torelli, 
ipnologo-hypnotherapist] non ho ancora trovato 
uno psichiatra o un neurologo favorevole all'ipnosi.

Italian neuropsychiatrists
ignore hypnosis

In 1958 the medicine acknowledged worldwide the 
clinical value of hypnosis, but Italy is stuck in the 
past. In 1989, Granone (a neuropsichiatrist) wrote 
that the Italian neuropsichiatric school has always 
been indifferent or contrary to the practice and the 
study of hypnosis, and he had to fight the prejudice 
of his medical collegues about hypnosis. In 2005, 
after about 20 years, Paolo Crepet (a known Italian 
psychiatrist), thinks about hypnosis all the possible 
worst (read his own words below). Here in Italy, I 
[Alberto Torelli, hypnotherapist] have not yet found 
a neuropsychiatrist who is favorable to hypnosis.


